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C H I E S A I SCANDALI E COMPROMESSI CLAMOROSI TRA I SATELLITI 

CUCINA 
C U L L A 

La stona dell'umanità mai-
cerebbe dieci volte pm in 
fretta se l'intelligenza della 
donna non fosse ic.spint.t od 
annientata, ma potesse anno. 
CERNISCEVSKI - (Che fai e?) 

Alcuno dirigenti «Iella CISL 
hanno decNo di min ciuViiic alle 
manifesta/inni dell's Mar/n pei 
rolcptfiaro la tiiorinu.i della Dilu
ita poiché, e^e dicono. • I'OI<M-
ni// .a/ione «lei la\oratori è unica 
e non esiste in t'--4i alcun,i dil-
icrcii/ia/ioiic, ncll'appai Icnen/a, 
tra uomo e donna <• pei tanto se 
una festa riconoscono tpic ia è 
Mii/altro per tutte «picila del 
I Maggio >. 

Quale mcM/hiuitù in «pie-io mi-
.sero pretesto che d<>\ reblie gin-
«•tifkrtiii' il rifiuto' 

Quelle dirigenti della C1M. 
hanno avuto timore di dai e un 
dispiacere ai loio amici ameri
cani. Questa Giornata interna/io-
naie della donna, devono aver 
pendalo, è certamente uu'invcii/io-
in: SO\ letica... lui in\ece è proprio 
in America che tale giornata è 
nata, come del resto in America 
è nato il I Maggio. 1" sialo un 
Congresso dei la\oratori ameri
cani, nel l»()S, che decìse di de
dicare ogni anno i|in-.hi giorno 
ad una grande manifesta/ione 
por il diritto di \o to ed in difesa 
delle rivendica/ioni morali, eco
nomiche, politiche e giuridiche 
«lolle donne. La GurriitMa della 
donna fu colelmira nei primi anni 
in America e solo in .-eguiio l'ini
ziativa fu ripresa «» dhenrò una 
grande manifesta/ione interna-
/.ionale. 

si tratta an-
patira: pania 

Saragat nel!' interesse clericale 
manovra per spezzare il P.S.D.L 

Scandalistiche accuse dell'ex leader date in pasto alla stampa - Romita si allea 
con la D.C e l'estrema destra accettando gli apparentamenti "caso per caso,, 

IL TERREMOTO IN GIAPPONE 

Pretesti ;*. anrf»'. 
coia ima \oIta di 
delle donne, paura della loro or 
ganiz/azione. paura della loro 
emancipazione, paura «lolla loro 
gioia, paura delle loro «.peraii/e, 
paura della loro lotta por l'avvc-
n ii e. 

Chiesa, cucina, bambini (Kir-
che, Kiiche, Kinder): con queste 
proverbiali tre K i reazionari 
tedeschi designavano la funziono 
«Iella donna. 

I monopolisti ed i grandi capi
talisti italiani sognano anche oggi 
per le operaie tessili, por Io ta
bacchine, per le braccianti, le 
-alariate, le impiegate e per tutte 
!«* danne lavoratrici: chiosa, cu
cina. bambini. Questo dovrebbe 
osseit* il Ioni unico ; dopolavo
ro -., la Ioni sola aspira/ione. 

Con «piale e «pianta ipocrisia 
i grandi signori esaltano a parole 
la nobile funzione «Iella madre! 
Ma le madri, «\»si. lo vorrebbero 
vedere incatenate sempre Mitti» il 
«loppio giogo dello sfruttamento 
«apistalista e «Iella schiavitù do
mestica. 

La Giurata intcrun/ionalc del
la donna sta a dimostrare «pian
ta strada le donne e tutti gli op
pressi abbiano fatto swl cammino 
«Iella loro liberazione. .\«>n solo 
giornata di lotta, non solo mani
festa/ione «Ielle donno, ma l'S 
Mar/n dev'essere giornata «li fe
sta. di omaggio alla (lumia, di ri-
e onoscimento dei «aioi diritti, del
le suo sofferei!/»', dei suoi sacri
fici. del suo eroismo, riconosci
mento «Iella funzione che la don
na ha nella famiglia, nel lavoro 
r nella società e. soprattutto, della 
fini7Ìone che dovrà avere in una 
Italia indipendente e rinnovata. 

Per rindipeiidcn/a. la paco ed 
il rinnovamento dell'Italia le don
ne molto hanno lottati» e soffer-
lo ieri e molto lottano e «iiffrono 
anche oggi. 

C'è for~c IIÌMIIMHI di ricordare 
l'epopea della guerra di IÌIKT.I-
/ ione nazionale e l'eroismo di 
Irma Bandiera, di Nonna Parenti 
r di cento altre combattenti tru-
« idate dallo jenc «ìi Rumine!? 
( "è forse bisogno di ricordare il 
dolor»* «lolle madri, delle sp»i?e e 
dello orfani di tutti i caduti nella 
lotta por la libertà combattuta 
dai patrioti, ed in mttc le guerre-
infami voline dal fascismo? C'è 
forse bisonn«> di ricordare il sa
crificio di Giuditta levato , di 
Maria Margotti v ili tutto le don
ne che hanno partecipalo in que-
>ti anni, in prima linea. al!o bitte 
per la pace, il pane ed il lavoro? 

< Nessun grande movimento di 
oppressi, nella storia dell'umanità. 
si è sviluppato -oii/a la parteci
pazione dello donne > ed anche 
la forza e l'ampiezza de! movi
mento della pacf nel nostro Pae-e 
è data o s i i dalla grande parte
cipazione nelle donno. 

Non *i tratta solo di esprimere 
la rrostra fierezza, il nostro or- ,_ 
coglio di proletari e di combat
tenti ver*o le compagne della no
stra \ i ta e delle nostre lotte. Per
chè la Giornata della donna rie
sca qne*i*anno più bella, più 
grande, più fcMo-a opereranno 
tutti i lavoratori, tutti ~H uomini 
che amano la pac»\ tutti i l i no
mini che amami la vita. Nella 
molteplicità delle iniziative i co
munisti ed i s.Hialisti. i quali 
lottano perche < tutti abbiano del 
pane ed anche delle rose ,. saran
no tra i primi. 

Non vi dev'es-ere madre che 
l'S Ma ivo non abbia •! bacio del 
figlio o di chi fu compagno di 
lotta de! figlio caduto, non vi de-
v'oserc spn«a che non abbia il 
sorriso sulle labbra, non t i de
v'essere donna che ha sofferto 
e che soffre per le durezze della 
' ••a. licenziata per avere difeso 

Manile.staziom di banditismo po
litico e del pm detenore trasfor
miamo eaiattc-i i/./anu. al d. là di 
ogni icviMone. r eompoi lamento 
dei diligenti dei parliti del campo 
novei nativo m cpje.-ta agitata lase 
pre-elettora'e. Ti a le manifesta
zioni di banditismo politico si col-
NK'.I cei t.unente, in pi imo piano, 
quella di cui -i e fatto ieri prota
gonista l'ori. Si-.igat. coinvolgendo 
puhbhcamente il P.S.D.I. in uno 
>ca"da!o di cui si occupa tutta la 
stampa, 

Sarai;.it ha accusato il suo col
lega di oaitito. on. Pioti, di aver 
d.vulgato all'interno del P.S.D.I. 
copia de' verbale di una ceduta del 
gruppo parlamentai e socialdemo
cratico. di cui Preti e segretario. 
Da tale verbale risulta die Saragat 
ha assunto, sul pioblema degli au
menti agli statali, una posi/.ione 
sostanzialmente sfavoievole alle ri
vendicazioni dei pubblici dipendenti 
e di appoggio alla intiantùgenza 
governativa. Di conseguenza Sara
gat ha scritto una lettera al Pre
sidente del gruppo parlamentare 
socialdemocratico, on. Vigorelli. per 
dichiarale che non interverrà più 
alle riunioni del gruppo fino a 
quando !'on. Preti, t esportabile del
la divulgazione dei verbali, non 
venga espu'so. In pari tempo l'ex 
segretario del P.S.D.I. ha dato no
tizia di tutto ciò alla stampa. 
aprendo pubblicamente lo scandalo 
e aggiungendo che è < con simili 
.sistemi di diffamazione t nei suoi 
confronti che si è arrivati nj noti 
risultati antisaragattiani del Con
gresso socialdemocratico di Bo
logna. 

Lo scandalo è condito con parti
colari circa copie fotostatiche di 
documenti, plichi anonimi, accuse 
di falsificazioni dei verbali ed altri 
dettagli da film di gangster. Negli 
ambienti politici, lo scandalo ha 
6useitato notevole impiessione. In 
se stesso non sorprende molto, poi
ché è perfettamente roto che Sa
ragat ha tenuto un ntteggiamer.to 
costantemente servile nei confronti 
dei clericali, ed è noto che proprio 
il comportamento tenuto da lui e 
da altri socialdemocratici in occa
sione del voto sugli statali ha sol
levato la protesta della ba&e del 
P.S.D.I. e provocato le dimissioni 
dal partito di numerosi elementi. 
Ciò che invece ha impressionato 
di più e il fatto che Saragat non 
abbia esitato a provecare uno scan
dalo pubblico. Estromesso dagli or-
panismi dirigenti del P.S.D.I.. bat
tuto a! Congresso, il - fondatore 
elei socialismo dem&cratico» vive ai 
margini del partito e si rende uti-'e 
come può alla Democrazia Cristia
na. continuando con mezzi scanda
l i . c i nc'i'opera di disintegrazione 
do' suo partito. 

Lo scandalo sarà ore=;o in esame 
l imare dal grupno socialdemocra

tico. ma già fin d'era u**a comuni-
ca7fone ufficiosa <•>' gruppo « ha 
dep'orato > la mo.---i di Saragat 
a«^ai più che non • ' i scorrettezza » 
di Preti, e soprctutto ha biasimato 
l'accenno fatto da Saragat » a una 
presunta corre'37:cne tra l'episodio 
Pretj e i r:-»u't-':i del Congresso d; 

Bologna -. I noi ti e Saiagnt e >tato 
miseramente abbandonato dai suoi, 
i quali non si »ono presentati a 
una convoca/ione di corrente che 
ì'ex leadei .ivcv i indetto nella 
.sfrata! 

E tuttav.a Saragat non e il solo 
che si preoccupi di squalificare il 
PSDI, da ciuri'ido Romita ha preso 
il s-uo posto alla testa del partito. 
Il irastoimisnio pio detenni e è 
infatti l'insegna di cui M fregiano 
gli attuali dirigenti del PSDI in
sieme ai dirigenti liberali, repub
blicani <• clericali nelle manovie 
che vanno condueendo in vista d»4l-
la consultazione popolare. Ieri Go-
nelln. Romita. Villabruna e Reale 
si sono riuniti, come era previsto, 
per decidere sugli apparentamenti 
Sebbene il comunicato ufficiale di
ca solo che gli scambi di idee tra 
i quattro leader proseguiranno 
mercoledì prossimo (dopo il Con
grego del PRI ohe si apre oggi a 
Bari), si sa tuttavia che un ac
cordo è stato raggiunto sulla tat
tica degli apparentamenti «caso 
per cas'o.. Poiché è noto ed è uf. 
ficiale che la D. C. si apparenterà 
anche con vere e proprie liste mo
narchiche e con elementi monar
chici e fascitsi, introdotti come in
dipendenti in altro liste, si assi
sterà dunque alle combinazioni 
elettorali più sporche. Se anche il 
PSDI eviterà di apparentarsi alla 
D. C. laddove quest'ultima prefe
rirà ripa Tentarsi ai monarchici, lo 
schieramento gov creativo meridio
nale comprenderà, nel <-uo com
plesso, forze che vanno dai social
democratici a- monarchici e ai fa
scisti. al di là di ogni programma 
politico, di ogni considerazione 
deirin*ere.ssv popolare e meridio
nale. e nell'esclusivo vantaggio 
della Democrazia Cristiana. 

L'inganno che viene cusì teso al
le popolazioni meridionali, e il pe
ricolo a cui si espongono le isti
tuzioni democratiche e repubblica 
ne, appaiono ancor più chiari te 
si tien conto dell'azione che la 
D. C. si appresta a compiere nei 
confronti del MSI. Si dice infinti. 
negli ambienti politici, che non 
appena approvata la legge contro 
il ne»-fascismo M procederebbe al
lo scioglimento del MSI o comun
que si renderebbe impossibile B1 
MSI di prender parte alle ele
zioni. In questo modo la D. C. si 

proporiebbe di isolare il Pallilo 
mo-iaichico, o-i/i alleato del MSI, 
e di peiMiadeilo ad appai culai.-'i 
anch'ex-) con la D. C. In pan tem
po !.» D C. mi:crebbe a convogli i-
re i viti della pai te più atlantica 
del MSI vei.io le pioprie liste, o 
voi so le 1 -te monarchiche appa
rentate ai clericali. 

Il Comitato centrale 
convocato per lunedì 

Il Comitato Centrale del 
Partito è convocato nella sua 
sede in Roma il mattino di 
lunedi 10 marzo p. v. Sono 
invitati alla riunione i mem
bri della Commissione cen
trale di controllo. All'ordine 
del giorno la preparazione 
delle prossime elezioni ammi
nistrative. 

L'anticipo agli statali 
approvato al Senato 

La Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato ha approvato in sede de
liberante il (liscino di legge: • Con
cessione di un unttclpo at dipenden
ti statali iliA approvato dalla Ca^ 
mera del Deputati ». 

La Stessa Commissione ha poi Ini
ziato l'esiimc in .sode referente de) 
•disegno di legge « Revisione de) 
travamento economico del dipen
denti htatali • esso pure tiìh a*ppr«v 

VII'.J il.i..,i Carnei a de: Debutati o 
che saia d'"cusso dal Sonato In ai-
i.oml>Le.i p.t'imria Dopo un.» reda
zione de' .-eli. HMC.HM liaiitìo prc.so 
.1 JM.O'.U 1 senatori: Lodato, .Mott 

e Foitutidti e (|u:ndi i, s( gjltu del
la ci -IVLS. one è stillo rinviato ad 
ultra iliitiione dellu Commissione. 

Intuito una gì ave decisione a «Iali
no di (lice ne di migliaia eli dipen
denti i»ut»l)!Ici fuoii molo è stata 
adottata ieii dalla maggiorami) del
la Commissione degli Aft.nl Interni 
riunita-, a Montecitorio: (̂  stato 
espi esso paioie conti ario alla pro
posta di legge Silipo sul passaggio 
in iiio'n del lesionale die nel mar
zo l'w'J non potè fruire delle di-
tposi/lom di paiticolnte favole elar
gite» da! governo fascista a vantag
gio de-! cosiddetti « .sound! isti . 

1 deputati dell'opposi/Jonc hanno 
dichiai.ito di non condividere le 
COCK̂ .IMIOSIÌ della maggioranza della 
Commissione (che era riunita in se
de referente) e di voler presentare 
una propria relazione per 11 dibat
tito in assemblea. 

HOKKAIDO — Un drammatico aspetto dell'ospedale Obihito, nell'isola di 
•loggiato dal tremendo movimento tellurico di questi giorni 

Hokkaido, gravemente dan-
• (Radiofoto) 

NASCE DALLA LOTTA L'ESIGENZA DELLA NAZIONALIZZAZIONE BEL MONOPOLIO 

Azione a fondo contro la " Montecatini„ 
dei minatori e dei chimici di tutta Italia 

Venerdì e sabato scioperi nazionali nelle miniere e nelle iabbtiche chimiche - Quaran
tunesimo giorno di Jotta degli zolfatari - V 8 a Palermo sciopero generale di solidarietà 

Uno d d nemici principali del
l'economia nazionale, il monopolio 
« Montecarli!i • è ormai al centro 
dell'attacco che le classi lavora
trici stanno conducendo per mi
gliori salari, per lo sviluppo del
la produzione di pace, per l'allar
gamento del mercato. 

Domani venerili, per decisione 
della Federazione minatori (FILIE), 
verrà attuato lo sciopero naziona
le di 24 ore in tutte le miniere 
d'Italia; lo sciopero proseguirà an
che nella Sfornata di sabato — 
avrà cioè la durata di 48 ore — 
nelle miniere appartenenti al grup
po « Montecatini ». Per di più la 
Federazione chimici (FILC). d'inte
sa con l'organizzazione dei mina
tori. ha deciso di indire per do
mani venerdì lo sciopero nazionale 
di 24 ore in tutte le fabbriche elii-
rnirhe della « Montecatini » e con
sociate. con la fermata anche dei 
cicli continui. In tal modo l'asten
sione dal lavoro nel gruppo «Mon
tecatini » sarà totale, estendendosi 
sia al settore minerario che a quel
lo chimico del complesso monopo
listico. 

Il punto cruciale della lotta con
tinua più che ma; au essere la 
Sicilia, dove gli cro-c; lavorato:: 
delle zollare sono 1:. sciopero or
mai da 41 giorni. Le /olfare s c--

liane non appartengono alla «Mon
tecatini..: ma il monopolio eserci
ta la sua influenza anche là dove 
non è fisicamente presente, attra
verso l'Associazione nazionale in
dustriali minerari che è nelle sue 
mani. La .'Montecatini» so.sriene 
passamente e materialmente i .-ba
roni dello zolfo . nella loro chiusa 
intransigenza, sia perchè non vuo
le che si creino .-precedenti ». in 
materia eli aumenti .salariali, sia 
perchè non vuole che sia realiz
zato il piano di «sviluppo industria
le siciliano. Tutrte le categorie 
produttrici della S-'cilia, infatti, 
i:i correlazio'ie enn lo sciopero de
gli zolfatari, hanno posto con chia
rezza il problema dell'allargamen
to delle ricerche dello zolfo, del 
rammodemamento degli impiantì, 
e della creazione di un'industria 
chimica nell'Isola per l'utilizzazio
ne in loco dello zolfo estratto. A 
lutto ciò si oppone ferocemente il 
monopolio: la lotta dei minatori e 
di tutte le altre categorie Sicilia 
ne diviene dunque anche lotta per 
la vita e per l'autonomia dell'Isola. 

E' per questo che il movimento 
.ri Sicilia è sempre più largo. Il 
Coniglio delle Leghe di Palermo 
ha deciso d: effettuare uno sciope
ro generale di 24 ore in tutta la 
provincia sabato pros=?.mo. 

INTENSIFICHIAMO LA LOTTA PER SALVARE 1 PATRIOTI GRECI ! 

Piastiras costretto dalla protesta mondiale 
a proporre la grazia per l'eroe Beloyannis 
Angoscioso appello dei genitori di Nicos - Pioggia di messaggi di protesta da ogni parte d'Italia 

L»"o:jaa*j a; collera sollevata :n 
Italia e nel mor»do dal verdetto 
di morte pronunciato contro Xi-
cos Beloyannis e gli altri patrioti 
ha ottenuto un primo succea?o: il 
presidente del consiglio greco. 
Plastira?. ha chiesto ieri al mini
stro della giustizia di convocare 
immediatamente il Consiglio d; 
Grazia -- per esaminare la possi
bilità di ur.a commutazione della 
pena •-. 

L'agenzia americana « Associa
ted Press ^ che ha riferito que
sta notizia, aggiunge che «da va
rie parti vengono esercitate forti 
pressioni perchè le condanne a 
morte s-ar.o sospese * e che <» in 
tal ier.?o «i sono pronunciati an
che un certo numero di parlamen
ti— e ministri. 1 quali hanno 
chiesto a Piastiras di intervenire 
nersonalmente affinchè resecuzio-

(r.e verità sospesa ir. attesa della 
riunione del consipho d: grazia»». 

Dal canto suo. radio Grecia Li
bera ha annunciato che comitati 
per la salvezza di Belovar.nis ven

gono costituiti in tutti i villaggi e 
le città di Grecia e che essi in
viano al governo decine di peti
zioni per l'annullamento della con
danna a morte 

La grande battaglia iniziata dal
l'umanità progressiva è dunque 
Ciunta ad un punto decisivo: di
pende dall'ulteriore slancio che 
rà es=a sapranno dare i democra
tici del mondo intero se la vita 
d: Beloyanr.:5 e degli eroi potrà 
essere salvata 

Si è appreso intanto che una 
terza lettera e stata inviata ieri 
dal delegato sovietico, Zarapkin, 
per sollecitare un intervento del-
l'ONTJ. Zarapkin ha accluso gli 
appassionat: appelli inviati a Sta
lin da decir.e di oreanizzazìcrni « 
personalità greche: tra gì 
quelli de : detenuti del carcere 
Averof. dove settecento patriote 
continuano lo .-cn-pero della fa
me. e quello dei genitori di Be-
loyanni-

Il messaggio d: Vasdiki Beloyan
nis dice: 

ì «.noi diritti ed i! *>uo pane o rin
chiuda nelle «ralcre di Sceiba a 
Lucerà, a Modena, a Polojrna od 
altrove, che non nbltia il ricordo 
e l'ammira/ioise d«\rìi italiana 

e Non vi dev'e-sore famiglia, 
casa. ca«cina. rione, frazione — 
come ha -critto il compagno Lon-
so — non vi de>'cs-ere organizza
zione. luogo di ritrovo, rianione 
in cui non si renda omaggio in 
quota occasione alla donna, non 
•si manifesti la propria solidarie
tà con le sue più ardenti aspira
zioni: la pace ed un'infanzia sa
na e felice >. 

Sotto il segno della decisa 

lontà di pace *i svolgerà quest'an
no la grande festa della donna. 
La mimosa offerta alle mogli, 
alle figlie, alle sorelle", alle com
pagne di la \om. alle amiche e 
conoscenti «ara jrc-ntilc testimo
nianza dell'omaggio popolare e 
simbolo dì una comune volontà. 
Sarà l'impegno solidale di tutti 
i lavoratori, di tatti i democratici 
s inceri uomini e donne, di lottare 
uniti sino a quando l'Italia sia 
liberata dai tiranni interni e stra
nieri e la pace e la felicità siano 
assicurate al nostro popolo. 

FIKTSO 8SOCDA 

'Al generalissimo .Siulin. Coi 
Icnimo .straziato dal pensiero del
la morte che minaccia ad oyni 
ora ti mio unico figlio, condanna
to aHa pen* capitale per le swe 
conc»n;ioni politiche, io ripenso 
tutte le mie speranze in voi. In 
nome dei sacri principi eh" esor
tano qli uomini al perdono ri 
prego di esercitare tutta la vostra 
influenza sul noriro governo per 
impedire l'esecuzione di questa 
sentenza. Soltanto voi e l'intera 
umanità progressiva potei* impe
dire l'esecuzione delle condanne a 
morte: non permettete che altro 
sangue sia versato nel no%tro pae
se. salvate i nostri figli!*. 

In Italia la grande campagna di 
solidarietà democratica continua p 

altri m°hilltare decine di migliaia di 
cittadini. 

Riunioni, assemblee e sv^pcnsio. 
n: di lavoro vengono -esnalate 
dall'aquilano, dove hanno ir.viato 
messaggi all'ambasciata greca a 
Roma la Federazione comunista 
a nome dei settemila comunisti 
aquilani, j a Lega delle Coopera
tive a nome dei 5.000 cooperatori 
della provincia, l'Unione autono
ma provinciale contadini, 

Da Terra di Lavoro sono giun
ti i messaggi dei centomila parti
giani della pace del comune di 
Santa Maria Capua Vetere, delle 
associazioni contadine, della Came
ra del Lavoro Hanno levato inol
tre la loro protesta i comunisti di 
Caserta, i giuristi democratici di 
Santa Maria, i ferrovieri del ca
poluogo. la Camera del Lavoro e 
ITJDI di Capua, le maestranze 
dello Stabilimento Pirotecnico del
l'Esercito. il gruppo consiliare so
cial-comunista di Capua, i sindaci 
dei comuni di Macerata Campania 
e Capodrise, le maestranza dello 
zuccherificio Cirio di Capua. In 
tutta la prorlneia WD0OBO raccol

te adesioni di personalità ni calce 
ad un appello che chiede la libe
razione degli eroi greci. 

Il Comitato della Pace di An
cona, a nome dei 170.000 partigia
ni della pace della provincia, ha 
inviato un energico appello ai 
presidenti della Camera e del Se
nato e all'ambasciata di Grecia a 
Roma 

L'inno nazionale hitleriano 
neHa 6ermania occidentale 

BONN. 5 — il Parlamento dello 
Stato confederale Schlesmg Hoktein 
ha approvato oggi una mozione In 
erui si afferma che « nbe-.ifcschlar.d ue-
»"-*r ciìles ». l'inno nazionale de; re
gime hitleriano, deve es«ere ricono
sciuto come l inno uJxìcU'c della Ger
mania occidentale 

I lavoratori dei servizi pubbli
ci "incroceranno le braccia per due 
ore; quelli degli impianti fìssi fer
roviari ner un'ora; nei centri agri
coli si svolgeranno manifestazioni 
di braccianti. In un suo ordine del 
giorno, il Consiglio delle Leghe 
palermitano ha fatti) appello agli 
artigiani, ai commercianti e ai pro
fessionisti perchè si uniscano alla 
protesta generale di tutti i lavora
tori in difesa degli interessi fon
damentali della Sicilia. 

Manifestazioni in Sicilia 
Nella giornata di sabato, inoltre, 

avranno luogo manifestazioni di 
solidarietà e d t protesta anche 
nelle altre province dell'Isola. Già 
in quet i giorni %: vanno rinno
vando ovunque, e in particolare 
nelle zone minerarie di Enna, Cal-
lanissetta e Agrigento, dimostra
zioni. cortei, comizi, invìi di dele
gazioni di cittadini, di donne e 
bambini presso le autorità. 

Di fronte a questa situazione, 
estremamente grave e contraddit
torio permane l'atteggiamento dei 
gruppi politici di maggioranza e 
specialmente della Democrazia Cri
stiana. La CISL, .sotft» la pressione 
delle ma^se. ha preso posizione a 
fianco della CGIL nel richiedere 
'o svolgimento di trattative nel
l'Isola. trattative che escludereb
bero la - Montecarini >. e porreb
bero gii industriali .siciliani da soli 
d:nanzi allo schieramento dei La
voratori e dj tutta l'opinione pub-
bl.ca. Lo stesso governo regionale 
non ha potuto fare a meno, sia 
pure esitando, di invitare a trat
tative locali i oadroni e tutti ì sin-
dacat:. Ma i deputati democri=»tia-
*i- stanno effertuando pericolose 
manovre diversive. Alcuni di essi 
— e tra gli altri Von. Ales^; e 
l'on. Aldisio — .stanno tentando di 
mettere in contatto con la parte 
padronale la sola CISL Cmenire 
!a CGIL rappresenta VRG per cen
to dei minatori!*. 

La lotta nel Grossetano 
Da parte sua, l'on. Pigliatone 

("d.c), rispor.der.do ad una lettera 
dei sindacati unitari, ha negato la 
possibilità che sul problema degli 
zolfatari sa possa costituire l'unità 
tra i partiti democratici, in quanto 
la D.C. non condivìde le rlchiejste 
d: aumenti Salariali! 

In tal modo si prepara :1 tradi-
menta degli zolfatari Cuna fra le 
categorie più sfruttate dT-alia. una 
di quelle che lavorano in condi
zioni più bestiali); e soprattutto, 
in accordo col monopolio, si santa 
di infliggere — attraverso gli zol
fatari — i n rnJjift a tiitt*» t«» cate
gorie lavoratrici* in lotta per i sa
lari. 

Un altro epicentro della losta 
mineraria coltro la «-Montecatini» 
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// dito nell'occhio 
Timidi e spaesati 

• I primi soldatini, vestiti secondo 
la moda moderna, di kaki, afflui
ranno, timidi e spaesati, nelle ca
serme ». Dalla .Gazzetta del Popolo. 

Grandi possibilità della poesia.' I 
soldatini sarebbero i soldati del ri
costituendo esercito tedesco. Al 
passo deWoca, cogli scarponi chio
dati, coll'elmo pesantissimo, perjet' 
tornente inquadrate, le SS appaiono 
alla Gazzetta del Popolo timide e 
spaesate. Neanche l massacri com
piuti sono riuscite a renderle rudi 
e disinvolte. 

• • • 
A proposito di SS, sentite come 

Indro Montanara racconta 
•tolta «1 

way, in Corea. «Sulla scalinata del 
grande edificio i due soldati che-vi 
stanno a guardia fronteggiandosi 
non sono SS solo perchè non sono 
nati in Germania». Poi «quando 
andai a parlare con Rldgway, io 
non trovai Ridgway; trovai un ce
nerate tedesco ». 

Ecco spieya:o perche certi gior
nalisti si trottino tanto a loro agio 
con gli cmericcmi. 

I l tasso dal giorno 
« La democrazia tedesca è giova-

ne e fragile, e. come ogni ragazza 
giovane e Inesperta, va rispettata 
se si vuole che cresca bene». Piero 
Ottone, dada Gazzetta del Popolo, 

è la zona del Gros-seUino. L'epi-
sexlio di Ribolla, dove il locale se
gretario eiella Federazione mina
tori è slato felvangiamente colpito 
dr.Ha Celere, la sede della Camera 
del Lavoro è stata invasa dalla po
lizia, e due operai sono stati ar-
re.'rtati, ha trovato un'immediata 
risposta. Tutta la zona di Ribolla 
è se est» m sciopero generale. La 
locale direzione della «Monteca
tini >» non è riuscita a trovare nep
pure un crumiro, ed è stata co
strette a richiedere al sindacato la 
concessione di alcuni uomini per 
:1 disimpegno di taluni servizi es
senziali. Sospensioni del lavoro in 
segno di solidarietà e di protesta 
si sono verificati in numerose a-
ziende di tutta la provincia di Li
vorno. 

Questo quadro, cosi vario e com-
p'exso, dimostra che la lotta dei 
lavoratori per migliori condizioni 
d̂  vita e per la rinascita econo
mica ha ormai posto sul tappeto 
con evidenza il problema del mas
simo monopolio chimico italiano. 
In strati produttivi sempre più 
larghi si è fatta strada la convin
zione che non si può più permet
tere alla «Montecatini., di eser
citare la sua influenza negativa 
sulla economia nazionale. L'est 

pelata dai comunisti in Parlamen
to, si rivela attuale e improroga
bile. 

Scioperi alla Marelli 
contro i licenziamenti 

genza della nazionalizzazione, già zione. 

MILANO, 5. — Il provvedimento 
di 600 licenziamenti annunziato 
dalla direzione della Magneti Ma
relli di Sesto S. Giovanni ha tro
vato oggi gli operai dell'intiero 
complesso eu una posizione di net
ta opposizione. 

Nei quattro stabilimenti della 
Marcili a Sesto e a Crescenzago si 
sono avute fermate di protesta di 
un'ora e anche un'ora e mezzo alle 
quali hanno preso parte pressoché 
al 1001" gli operai ed anche una 
rilevante percentuale degli impie
gati. 

In serata si sono riunite le C.L 
con l'intervento dei dirigenti delle 
organizzazioni sindacali FIOM e 
CISL che. dopo aver esaminata la 
situazione determinatasi nel Pazien
za a seguito della richiesta di l i 
cenziamento di 600 lavoratori, ri
tenendo il provvedimento» total
mente ingiustificato, hanno deciso 
di opporsi alla sua attuazione con 

Jtutti i mezzi legali a loro disposi* 

fi Senato approva 
la chiusura delle "case 

» 

Severe pene per chiunque favorisce o sfrutta la prosti
tuzione - Il problema della rieducazione delle traviate 

Il Senato ha ieri approvato con 
i voti delle sinistre e di parte dei 
d.c. il progetto di legge dell'ono
revole Angelina Merlin per l'aboli
zione della regolamentazione del
la prostituzione e la chiusura delle 
case di tolleranza, facendo fallire 
tutte le manovre di insabbiamento, 
in atto da oltre due anni. 

Il progetto, che ora dovrà pas
sare alla Camera, stabilisce che è 
vietato l'esercizio di case di pro
stituzione nel territorio dello Stato 
e nei territori sottoposti all'ammi
nistrazione di autorità italiane. Di 
conseguenza le case, i quartieri e 
qualsiasi altro luogo chiuso dove si 
esercita la prostituzione, dichiara
ti loculi di meretricio ai sensi 
delie leggi di Pubblica Sicurezza 
dovranno essere chiusi entro quat
tro mesi dall'entrata in vigore del-
l 'S l A < t ( f a 
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La legge punisce con la reclusio
ne da due a sei anni e con la multa 
da lire centomila a lire quattro 
milioni, chiunque partecipi all'eser
cizio di case di prostituziore, o af
fitti locali a questo scopo, o tolleri 
tale esercizio in alberghi o altri 
pubblici esercizi, o recluti prosti
tute, o induca alla prostituzione 
anche per l'estero, o faccia parte 
di organizzazioni per il recluta
mento di prostitute, o in qualsiasi 
modo favorisca o sfrutti la prosti
tuzione altrui. La pena è raddop
piata se il fatto è commesso con 
violenza, minaccia, inganno o a 
danno di minore, se il colpevole è 
un carente o affine fino al secondo 
grado, oppure ha in consegna la 
persona per ragioni di cura, vigi
lanza ecc.. o è pubblico ufficiale o, 
infine, se il fatto è commesso con 
tro due o più donne. 

Sono puniti con l'arresto fino ad 
otto giorni e con l'ammenda fino a 
duemila lire i responsabili di atti 
di libertinaggio o invitanti al li
bertinaggio. Le autorità di Pubbli
ca S k a r a n a , le Mterità sanitaria 

e qualsiasi altra autorità ammini
strativa non potranno procedere ad 
alcuna forma diretta od indiretta 
di registrazione, neanche mediante 
rilascio di tessere sanitarie di don
ne che esercitano o siano sospetta
te di esercitare la prostituzione, né 
obbligarle a presentarsi periodica
mente ai loro ufficL 

Saranno fondati speciali istituti 
di patronato per la tutela, l'assi
stenza e la rieducazione delle don
ne uscenti dalle case <fi prostitu
zione. Per effetto della chiusura 
delle case di tolleranza si intendono 
risolti i contratti di affitto dei t e 
nutari coi proprietari degli immo
bili e senza indennità. E* costituito 
un corso di polizia speciale femmi
nile che. entro i limiti del possi
bile. sostituirà la polizia nelle fun
zioni de! servizio del buon co-

Nel corso della discussione sono 
stati respinti gli emendamenti pre
sentati da alcuni d.c- per peggio ra-
e il progetto di legge. I! compa

gno TERRACINI è intervenuto va
rie volte per smascherare questi 
tentativi. 

DìsomkMie al Consffit A Sfrft 
sii ricorsi contro la tette stralcio 

La seduta del Consiglio di Stato 
in Camera di Consiglio per la ste
sura della sentenza circa : ricorsi 
presentati dagli agrari contro la 
legge stralcio ha avuto inizi e alle 
ore 10 di ieri ed è terminata alle 
ore 13, ma non è arrivata a con
clusione. 

La riunione verrà ripresa proba-
b:lrccnte nel giorno di sabato in 
quanto oggi e domani è stato con
vocato 3 Consiglio generale Non 
è da escludersi che entro la sera 
ti «abato la sentenza sia definiti* 
vomente stesa e pubblicata nei prt-
•U giorni della sari—H sattimana. 
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